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CONTENUTI DELLA VARIANTE

La presente variante al Regolamento approvato con DCC n. 4 del 27 febbraio 2004 (di
seguito indicato come RU 2004) costituisce un aggiornamento allo strumento operativo del
Piano  regolatore  comunale,  nel  rispetto  del  Piano  strutturale  vigente.  Esso  conferma
l’impianto del  RU 2004, limitandosi  ad apportare alcune  modifiche che sono apparse
necessarie nei tre anni trascorsi dalla sua entrata in vigore. Esse riguardano in particolare
i seguenti aspetti:

1) correzioni di errori materiali presenti sia nella zonizzazione delle tavole di progetto a
scala  1:2000  (Elaborato  3)  e  1:5000  (Elaborato  4)  sia  nelle  NTA;  ulteriori  limitate
modifiche allo zoning;

2) adeguamento dell’articolato normativo alle definizioni e ai contenuti della nuova legge
regionale  per  il  governo  del  territorio  n.  1/2005 e relativi  regolamenti  di  attuazione
approvati con DPGR n. 5 del 9 febbraio 2007, tra cui in particolare:

− il  Regolamento di  attuazione dell'art.  37 comma 3 – Disposizioni  per  la  tutela  e
valorizzazione degli insediamenti;

− il Regolamento di attuazione del Titolo IV, Capo III - Il territorio rurale;

− il Regolamento di attuazione del Titolo V;
3) estensione  del  campo  di  applicazione  dei   Piani  di  Recupero  e  contestuale

riarticolazione delle categorie d’intervento sul patrimonio edilizio esistente in relazione
al valore degli immobili; accorpamento delle sottozone A1, A2 e A3;

4) riduzione delle volumetrie realizzabili all'interno delle sottozone B3 (nuovi edifici in lotti
liberi);

5) ulteriore incentivazione dell’edilizia sostenibile con riferimento al ricorso di tecnologie di
risparmio energetico e recupero delle acque meteoriche, nonché al superamento delle
barriere architettoniche, con riferimento al Capo III Titolo VIII della LR 1/2005 (Norme
per l'edilizia sostenibile);

6) individuazione delle “Zone agricole di margine dell'abitato” (Zone EM);
7) limitati  interventi  di  riassetto  della  viabilità  all'interno  della  frazione  capoluogo,con

particolare riguardo alla giacitura della nuova viabilità di accesso a Fantalandia  che
attraversa il paese e alla creazione di un by-pass che consenta la pedonalizzazione del
nucleo storico;

8) modificazione dell'assetto planimetrico, a parità di volumi realizzabili,  per il comparto
C2 (Barbarasco, loc. “Tavolaro”), di cui alla scheda allegata al RU2004, allo scopo di
realizzare una migliore articolazione degli spazi pubblici nell'ottica della valorizzazione
degli  insediamenti  di  cui  all'Art.  37  della  LR  1/2005  e  relativo  Regolamento  di
attuazione.

Si  tratta  a  tutti  gli  effetti  di  “modifiche  minori” al  RU  2004,  che  –  al  massimo  -
“determinano l'uso di piccole aree a livello locale” come definite all'Art. 2 comma 3 del
Regolamento di attuazione dell'Art. 11 comma 5 della LR 1/2005  in materia di valutazione
integrata approvato con DPGR del 9 febbraio 2007 n. 4/R.
Esse  non  comportano  modifiche  al  dimensionamento  del  RU2004,  né  presentano  i
requisiti di cui all'Art. 11 comma 4 dello stesso Regolamento di attuazione per i quali è
comunque  richiesta  la  valutazione  degli  effetti  ambientali  in  attuazione  della  direttiva
2001/42/CE.
Per tali motivazioni, in coerenza con i criteri per l'applicabilità della valutazione integrata di
cui all'Art. 14 della LR 1/2005, la presente Variante non è soggetta a valutazione integrata.
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1. Modifiche e correzioni allo zoning
Le correzioni si riferiscono alla erronea classificazione come Zone A di porzioni di tessuto
urbano di formazione recente, che sono stati inseriti in Zona B. E' stata inoltre corretto  un
errore nelle legende dell'Elaborato 4 per cui le sigle relative alle diverse sottozone del
territorio  agricolo  risultavano  scambiate  (le  sottozone  boscate  erano  indicate  come
produttive, quelle di pascolo come boscate, quelle produttive come di pascolo).
Infine, utilizzando un ingrandimento alla scala 1:2000 della base cartografica 1:5000, è
stato integrato l'Elaborato 3 ("Disciplina del sistema insediativa") con le porzioni di territorio
comunale che, pur individuate come aree urbane, non erano presenti nelle tavole e quindi
non risultavano "zonizzate".
E’ stato chiarito il regime delle aree che nel RU 2004, pur ricadendo entro i “perimetri delle
aree urbane” individuati nell'Elaborato 4 (scala 1:5000) - a loro volta corrispondenti agli
“ambiti urbani” già identificati nelle tavole di progetto del PS - non risultavano classificate
sotto alcuna zona nelle tavole dell'Elaborato 3 (scala 1:2000). Nella presente variante tali
aree  sono  state  per  la  maggior  parte  classificate  come  Zone  EM (“zone  agricole  di
margine all’abitato” – v. punto 5) e in minima parte accorpate alle contigue Zone B.
Altre modifiche riguardano:

a) la ricollocazione di una zona produttiva D2 all'interno della UTOE1;
b) l’eliminazione delle sottozone A2 e A3, ricondotte alla disciplina generale per le Zone A

(v. punto 3);
c) l’eliminazione della sigla “Ru” (rudere), applicata una sola volte nelle tavole di dettaglio

del  RU 2004,  a fronte  di  una più  precisa definizione della  norma che disciplina la
ricostruzione dei fabbricati danneggiati per eventi naturali o bellici (Art. 14 NTA);

d) l’individuazione o la diversa collocazione di aree destinate a parcheggio pubblico in
prossimità dei centri abitati;

e) la riclassificazione puntuale di alcune aree, in particolare ai margini delle Zone B, sia in
aggiunta, sia in riduzione; ciò anche in relazione alle numerose richieste pervenute al
Comune che – come osservava già il PS (punto 7 della Relazione Generale) – sono “in
gran parte riconducibili ad un modello di edificazione ‘di qualità’ (villetta con giardino),
sempre più ricorrente in Lunigiana e legato spesso ad un’immigrazione di ritorno, con
forte legame affettivo al luogo di origine, che non trova riscontro nell’attuale offerta
edilizia”.  Lo  stesso  PS  riteneva  d’altra  parte  di  dover  “in  generale  rispondere
positivamente  a  questa  domanda,  quando  ovviamente  sia  coerente  coi  principi
generali indicati, e in particolare con il requisito della sostenibilità da parte del territorio,
soprattutto per arrestare lo spopolamento che ha caratterizzato gli ultimi decenni della
storia del Comune”. Il bilancio delle volumetrie realizzabili non modifica comunque il
dimensionamento complessivo previsto dal RU 2004 per le zone di completamento, dal
momento  che  a  un  aumento  in  termini  assoluti  delle  zone  individuate  come  B3
corrisponde una riduzione delle cubature massime in relazione all'estensione dei lotti
(v. punto 4).

2. Adeguamento alla nuova legislazione regionale
Con l’entrata in vigore della LR n. 1/2005 (seguita dalla promulgazione, fra gli  altri, del
Regolamento di attuazione del Titolo IV Capo III relativo al “territorio rurale” - DPGR n. 5
del 9 febbraio 2007) e l’abrogazione delle LLRR n. 5/1995 e n. 64/1995 sono venuti meno i
principali  riferimenti  normativi  alla  base  del  RU  2004.  Si  è  quindi  provveduto  a  una
revisione  integrale  delle  NTA  al  fine  di  “riallineare”  il  testo  con  quello  dei  dispositivi
regionali vigenti, sia sul piano delle definizioni sia su quello dei contenuti. Le modifiche più
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evidenti riguardano il Titolo VI (Disciplina del sistema ambientale). Rispetto al RU 2004
resta comunque sostanzialmente invariata l’articolazione delle norme, in modo da rendere
più semplice sia il lavoro dell’Ufficio tecnico, sia la consultazione del Piano da parte dei
cittadini.

3. Interventi sul patrimonio edilizio esistente
Registrando un’esigenza emersa nei tre anni di applicazione del RU 2004, la possibilità di
redigere Piani di Recupero ai sensi della L. 5 agosto 1978 n. 457 è stata estesa a “tutti gli
ambiti territoriali caratterizzati dalla presenza di strutture edilizie o complessi di edifici in
stato di degrado, ovvero costruiti  con materiali o tipologie incongrue rispetto ai contesti
ambientali  di  riferimento”,  con  alcune  limitazioni  per  le  Zone  E  tese  a  evitare
sovrapposizioni con la normativa regionale vigente in tema di edifici rurali (Art. 11).
In particolare,  per gli  edifici  in  Zona A o comunque di  interesse storico,  architettonico,
ambientale –individuati in modo più preciso rispetto al RU 2004 (Art. 13) – si è previsto di
rendere  obbligatoria  la  redazione  di  un  Piano  di  Recupero  per  tutti  gli  interventi  di
categoria  superiore al  restauro e risanamento conservativo.  Ciò al  fine  di  rendere più
stringente l’azione di  tutela sul  patrimonio insediativo  storico,  che costituisce uno degli
obiettivi  prioritari  fissati  dal PS, potenzialmente “a rischio” dall’estensione generalizzata
della categoria della “ristrutturazione edilizia”, quale risulta dalla stessa L. 457, dall’Art. 3
del vigente “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia” e
dall’Art. 79 della LR Toscana n. 1/2005. D’altra parte, nei medesimi testi, la categoria del
“restauro e risanamento conservativo” appare già sufficientemente ampia per consentire
tutti quegli interventi – rispettosi dell’impianto originario degli edifici – “volti a conseguire
l’adeguamento funzionale” degli stessi (mentre la   “ristrutturazione edilizia”– lo ricordiamo
– comprende anche “opere che possono portare a un organismo edilizio in tutto o in parte
diverso dal precedente”).
L’aver subordinato gli interventi edilizi  di maggior impatto su tutti gli edifici in Zona A o
assimilati alla redazione di un PR rende superflua l’individuazione – presente nel RU 2004
– di “ambiti soggetti a PR previsto” (“sottozone A3, di cui alla precedente versione dell’Art.
17),  che  sono  stati  pertanto  ricondotti  alla  disciplina  generale  degli  “ambiti  di
conservazione”. Gli ambiti precedente individuati come “sottozone A2”, (corrispondenti a
PR approvati precedentemente l’entrata in vigore del RU 2004, per altro spesso riportati in
modo  erroneo  nella  cartografia  dello  stesso  RU  2004)  sono  stati  evidenziati  con  un
perimetro e normati a loro volta all'interno del medesimo Art. 17.

4. Diversa distribuzione dei carichi insediativi co rrispondenti alle zone B3
L'Art.  18 delle NTA del RU 2004 consentiva la costruzione di nuovi  edifici in lotti liberi
all'interno delle aree urbane consolidate con le seguenti modalità:
- un fabbricato per lotti con superficie catastale fino a 1000 mq, 
- due fabbricati  per lotti con superficie catastale fino a 2000 mq, 
- tre fabbricati per lotti con superficie catastale superiore a 2000 mq.
I parametri edilizi (SUL e  altezza massima) non permettevano da soli di calcolare in modo
automatico il volume, rendendo difficile il confronto con il dimensionamento stabilito dal
RU 2004  per gli interventi di completamento in ogni UTOE.
La  presente  Variante  modifica  la  normativa  per  le  zone  B3  così  da  ovviare  a  tale
inconveniente e ridistribuire il carico complessivo – per altro assai limitato in valori assoluti
- in modo più “democratico”. Ciò  anche al fine di  rispondere  positivamente, ove possibile,
alla domanda di nuove residenze di qualità, in coerenza con l'obiettivo strategico del PS
sopra ricordato (punto 1 lettera “e”) di contrastare lo spopolamento nel comune. 
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E'  stato cioè fissato un limite massimo alla cubatura dei singoli fabbricati pari a  600 mc.
Inoltre, si è limitata la capacità edificatoria dei singoli lotti nel modo seguente:
- un fabbricato per lotti con superficie catastale fino a 1500 mq, 
- due fabbricati  per lotti con superficie catastale superiore a 1500 mq.
Di  seguito  è  evidenziato  come,  applicando  la  nuova  normativa,  il  dimensionamento
complessivo per le zone B stabilito dal RU 2004 (riprendendo le quantità già definite dal
PS) non risulti modificato dalla presente Variante

> UTOE 1: TASSONARLA - NAVE
Volumetria  RU 2004 per Completamento residenziale (sottozone B3) = 4.000 mc
Volumetria già realizzata = 0 mc
Volumetria residua = 4.000 mc
Sottozone B3 ancora inedificate individuate nella presente Variante:
Superficie ≤ 1500 mq Superficie ≥1500 mq Volumetria totale

5*(1*600 mc) = 3.000 mc 0*(2*600 mc) = 0 mc 3.000 mc

> UTOE 2: BARBARASCO - CORNEDA
Volumetria  RU 2004 per Completamento residenziale (sottozone B3) = 24.500 mc
Volumetria già realizzata: 7.197 mc
Volumetria residua: 17.303 mc
Sottozone B3 ancora inedificate individuate nella presente Variante:
Superficie ≤ 1500 mq Superficie ≥1500 mq Volumetria totale

8*(1*600 mc) = 4.800 mc 3*(2*600 mc) = 3.600 mc 8.400 mc

> UTOE 3: FOLA
Volumetria  RU 2004 per Completamento residenziale (sottozone B3) = 0 mc

> TERRITORIO EXTRA-UTOE (aree urbane)
Volumetria  RU 2004 per Completamento residenziale (sottozone B3) = 12.000 mc
Volumetria già realizzata = 0 mc
Volumetria residua = 12.000 mc
Sottozone B3 ancora inedificate individuate nella presente Variante:
Superficie ≤ 1500 mq Superficie ≥1500 mq Volumetria totale

14*(1*600 mc) = 8.400 mc 2*(2*800 mc) = 3.200 mc 11.600 mc

5.  Misure  a  favore  dell’edilizia  sostenibile  e  del  superamento  delle  barriere
architettoniche
Nell’elaborare la presente Variante, si è preso atto dell’orientamento sempre più marcato a
livello  nazionale e  regionale di  favorire,  attraverso forme di  incentivazione, il  ricorso a
tecnologie tese a migliorare le prestazioni energetiche degli edifici e a ridurre i consumi
domestici, oltre che a favorire l'accessibilità degli edifici da parte di ogni tipo di utenza, che
trova riscontro anche all'interno della LR 1/2005 (Titolo VIII Capo III). L’obiettivo è quello di
“compensare”  i  maggiori  costi  d’impianto  e/o  costruzione  attraverso  l’attivazione  di
meccanismi premiali o la riduzione degli oneri dovuti.
Con l’introduzione di un nuovo articolo (Art. 21), i dispositivi già previsti nel RU 2004 sono
stati  ampliati  e generalizzati  a tutti  gli  interventi  di ristrutturazione e nuova edificazione
(fatti salvi, ovviamente, i limiti imposti da esigenze di tutela), con riferimento alle  “Linee
Guida per l'edilizia sostenibile in Toscana” emanate con DGR n. 218 del 3 aprile 2006.
Particolare rilievo è stato dato alla possibilità di installare sistemi fotovoltaici o di altro tipo

Comune di Trsana (MS) - Variante al Regolamento Urbanistico 2007 – Relazione                                          5



COMUNE DI TRESANA                                                            PIANO REGOLATORE COMUNALE

in grado di garantire la totale o parziale autonomia energetica del fabbricato e di realizzare
impianti per il recupero delle acque meteoriche provenienti dai pluviali. 
All’Art. 12 (Direttiva ambientale relativa alla depurazione) è stato inoltre introdotto l’obbligo
di separare negli impianti di smaltimento i diversi tipi di scarichi domestici.

6. Zone agricole di margine
All’interno  della  Disciplina  del  sistema  ambientale  (Titolo  VI),  il  RU  2004  faceva
frequentemente  riferimento  ad  “Aree  agricole  di  margine  all’abitato”  come  ad  ambiti
preferenziali  in  cui  operare trasferimenti  di  volume o collocare annessi  agricoli.  Veniva
inoltre  precisato  (Art.  35)  che  le  “aree  periurbane  ormai  interessate  da  processi  di
edificazione”  esulavano  dal  campo  di  applicazione  per  le  zone  agricole,  in  quanto
“inadatte a perseguire le finalità indicate” dal PS di tutela, valorizzazione e sviluppo del
territorio rurale. Tuttavia né le NTA, né la Relazione Generale, né le tavole, identificavano
tali zone in modo preciso o stabilivano una relazione fra “aree agricole di margine” e “aree
periurbane”.
La presente Variante risolve l’ambiguità, unificando le due definizioni  e riconducendole
all’individuazione di una nuova Zona non soggetta al regime del territorio rurale (Zona EM
- Art. 20 bis). Come già detto al punto 1), essa corrisponde, in buona sostanza, alle aree
non classificate nelle  tavole di  dettaglio  del  RU 2004 (1:2000),  ricadenti  all’interno dei
perimetri delle aree urbane indicati nelle tavole territoriali (1:5000).

7. Interventi viabilistici a Barbarasco
Le  modifiche  apportate  al  RU  2004  sono  finalizzate  alla  pedonalizzazione  del  nucleo
storico centrale e all’integrazione tra le aree urbane di più recente formazione. Il nuovo
assetto  prevede  interventi   di  ricucitura  e  adeguamento  della  viabilità  esistente  –
nell'insieme comunque limitati  -  che consentano di by-passare il  centro storico:  a sud,
valorizzando l’asse di Via Europa attraverso un suo raccordo diretto con la SP di Tresana;
a  nord,  collegando  Via  Roma  alla  SC  da  Catizzola,  attraverso  l’ampliamento  di  Via
Tangatti e il suo raccordo, in gran parte ricalcante percorsi poderali, con la stessa strada
comunale. E' inoltre definita in maniera più dettagliata la giacitura della prevista strada per
Fantalandia, compresi la rotatoria e i raccordi con la viabilità di Barbarasco in prossimità
del Cimitero. Il sistema individuato comprende due nuove piazze in posizione simmetrica
rispetto alla rotatoria e un viale  diretto all’area della Canonica,  concepito come nuovo
limite urbano.

8. Comparto “Tavolaro”
Delle due aree – entrambe a Barbarasco - soggette a "Piano di lottizzazione coordinato"
individuate dal RU 2004 (sottozone C2, Art. 19 NTA), il Comparto C2 (località "Tavolaro")
non era ancora attuata, al momento dell'elaborazione della presente Variante, se non per
una piccola parte. Approfittando della richiesta della proprietà di poter variare – a parità di
volume – le tipologie edilizie indicate nella scheda del comparto allegata al RU 2004, si è
provveduto a un ridisegno complessivo dello stesso – senza intervenire sulle quantità– in
modo da realizzare,  grazie  all'accorpamento delle  aree  a  standard,  una nuova  piazza
pubblica su via Europa e da "predisporre" un possibile collegamento pedonale tra questa e
Via Roma. La nuova scheda è riportata nella pagina seguente.

Per rendere più agevole la consultazione del piano da parte dei cittadini, sono allegate di
seguito anche le altre schede (non modificate dalla presente Variante) relative agli altri
comparti individuati dal RU.
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